






AUTORITA’ DI REGOLAZIONE DEI TRASPOTI DELIBERA N°74/2025  

Sistema tariffario di pedaggio relativo alle concessioni autostradali di cui all’articolo 37, comma 

2, lettera g-bis), del D.L. 201/2011. 

 

Osservazioni redatte secondo le modalità descritte nell’Allegato B alla Delibera N°74/2025: 

 

Misura Citazione del testo oggetto di 

osservazione/proposta 

Inserimento del testo 

eventualmente 

modificato o integrato 

Breve nota illustrativa 

dell’osservazione/delle 

motivazioni sottese alla 

proposta di modica o 

integrazione 
N°23 

Criteri di 

determinazione 

dei costi di 

capitale ai fini 

tariffari 

Misura 23.  

Punto 2,  

lettera a)  

23.2. Costi di rimborso del capitale ed 

eventuale valore di subentro  

1. Per la determinazione dei costi di 

rimborso del capitale, calcolati 

annualmente a partire dalla consistenza 

delle 

immobilizzazioni, valutata al netto 

dell’eventuale valore di subentro alla 

scadenza della concessione di cui al 

punto 

2, si applicano i seguenti criteri:  

a) l’ammortamento delle 

immobilizzazioni riferibili agli asset 

reversibili, al netto del valore di 

subentro 

determinato secondo i criteri di cui al 

punto 2, è interamente conseguito entro 

la scadenza della concessione 

e si basa sul metodo finanziario, con 

quote annue regolatorie da calcolare 

sull'investimento complessivo 

realizzato e da applicare pro-quota ai 

singoli asset, tenuto conto che 

l’ammortamento è ammesso solo per 

gli investimenti effettivamente iniziati, 

ossia in ragione dell’effettivo 

sostenimento della spesa prevista nel 

cronoprogramma degli investimenti.   

Le quote annue regolatorie scaturiscono 

dall’alternativa applicazione 

all’investimento complessivamente 

realizzato, debitamente motivata, di: (i) 

aliquote costanti; (ii) aliquote 

differenziate sulla base di criteri 

oggettivi che riflettano la vita 

economica del bene e il suo previsto 

utilizzo, da sottoporre alle valutazioni 

dell’Autorità. 

Misura 23.  

Punto 2,  

lettera a)  

23.2. Costi di rimborso del 

capitale ed eventuale valore di 

subentro  

1. Per la determinazione dei 

costi di rimborso del capitale, 

calcolati annualmente a 

partire dalla consistenza delle 

immobilizzazioni, valutata al 

netto dell’eventuale valore di 

subentro alla scadenza della 

concessione di cui al punto 

2, si applicano i seguenti 

criteri:  

a) l’ammortamento delle 

immobilizzazioni riferibili agli 

asset reversibili, al netto del 

valore di subentro 

determinato secondo i criteri 

di cui al punto 2, è interamente 

conseguito entro la scadenza 

della concessione 

e si basa sul metodo 

finanziario, con quote annue 

regolatorie da calcolare 

sull'investimento complessivo 

realizzato e da applicare pro-

quota ai singoli asset, tenuto 

conto che l’ammortamento è 

ammesso solo per 

gli investimenti effettivamente 

iniziati, ossia in ragione 

dell’effettivo sostenimento 

della spesa prevista nel 

cronoprogramma degli 

investimenti.   

Le quote annue regolatorie 

scaturiscono dall’alternativa 

applicazione all’investimento 

complessivamente 

realizzato, debitamente 

motivata, di: (i) aliquote 

costanti; (ii) aliquote 

differenziate sulla base di 

criteri 

oggettivi che riflettano la vita 

economica del bene e il suo 

previsto utilizzo, da sottoporre 

alle valutazioni 

La proposta mira a rafforzare il 

legame tra il cronoprogramma 

degli interventi e lo stato reale di 

conservazione degli asset, 

prevedendo esplicitamente una 

valutazione e un aggiornamento 

periodico (ad esempio annuale) 

del loro stato. In tal modo, qualora 

un’opera, come un viadotto, 

evidenzi fenomeni di degrado 

accelerato rispetto alle previsioni 

originarie, sarebbe possibile 

aggiornare tempestivamente la 

stima della vita utile residua e 

adeguare di conseguenza le quote 

annue di ammortamento e il piano 

degli interventi. 

Inoltre, si suggerisce di incentivare 

l’adozione di sistemi di 

valutazione avanzati, basati su 

algoritmi predittivi, che 

permettano di individuare con 

maggiore anticipo le tendenze di 

degrado e pianificare interventi di 

manutenzione preventiva. 

L’obiettivo è premiare 

comportamenti gestionali virtuosi, 

che documentino l’allungamento 

della vita utile degli asset grazie a 

interventi mirati e tempestivi, 

riducendo così i costi complessivi 

e migliorando la sicurezza e 

l’affidabilità delle infrastrutture. 

 



dell’Autorità. 

  

Il cronoprogramma degli 

investimenti è collegato a 

una valutazione e un 

aggiornamento periodico (es. 

annuale) dello stato reale 

degli asset, eseguiti 

preferibilmente attraverso 

l’utilizzo di sistemi di 

valutazione avanzati, con 

l’utilizzo di algoritmi 

predittivi. 

 

N°23 

Criteri di 

determinazione 

dei costi di 

capitale ai fini 

tariffari 

Misura 23.  

Punto 2,  

lettera b)  

23.2. Costi di rimborso del capitale ed 

eventuale valore di subentro  

 

b) nel rispetto di quanto previsto al 

punto 2 per il valore di subentro, il 

concessionario, per ragioni di 

manifesta, 

oggettiva e documentata evidenza, può 

sottoporre alle valutazioni dell’Autorità, 

per il tramite del 

concedente, l’applicazione, ad una parte 

delle immobilizzazioni riferibili ai nuovi 

investimenti in asset 

reversibili, del criterio di 

ammortamento basato sulla vita utile 

regolatoria degli asset. Salvo 

documentate 

eccezioni che potranno di volta in volta 

essere motivate dal concedente o dal 

concessionario, le vite utili 

regolatorie e le aliquote da utilizzare 

sono riportate nella Tabella 1.  

 

Tipologia di asset 

Vita utile 

Aliquota 

Vita 

utile 

Aliquota 

Viadotti/Ponti/ 

Cavalcavia 

40 2,50% 

Gallerie 40 2,50% 

Barriere 25 4,00% 

Corpo 

autostradale, 

opere sul 

territorio 

30 3,33% 

Reti recinzione 20 5,00% 

Portali e 

segnaletica 

20 5,00% 

Pavimentazioni 20 5,00% 

Infrastrutture 

tecnologiche ed 

impianti 

10 10,00% 

Stazioni/Barriere 

di esazione, 

fabbricati, aree 

di servizio 

40 2,50% 

Altro 30 3,33% 

Inserire specifica sotto la 

tabella:  

 

E’ possibile aggiornare le vite 

utili regolatorie degli asset in 

funzione di:  

o ispezioni periodiche;  

o rilievi strumentali;  

o analisi predittive basate 

su dati climatici, di 

traffico e manutenzioni 

precedenti.  

Le suddette valutazioni 

dovranno essere suffragate 

dall’utilizzo di curve di 

degrado specifiche per 

contesto, validate 

dall’Autorità.  

 

 

Attualmente, le misure regolatorie 

prevedono una vita utile degli 

asset fissata e pre-determinata in 

funzione della tipologia dell’opera 

(ad esempio, 40 anni per ponti e 

viadotti), con un impatto indiretto 

sui costi di manutenzione 

pianificati e sulle quote di 

ammortamento. 

Si propone di integrare la 

disciplina prevedendo la 

possibilità di aggiornare 

periodicamente la vita utile 

regolatoria degli asset sulla base di 

evidenze oggettive provenienti da: 

• ispezioni periodiche di 

dettaglio; 

• rilievi strumentali sullo stato di 

conservazione; 

• analisi predittive che tengano 

conto dei dati climatici, dei 

flussi di traffico e della storia 

manutentiva dell’opera. 

Le valutazioni dovranno essere 

supportate dall’applicazione di 

curve di degrado specifiche per il 

contesto territoriale e operativo, 

validate preventivamente 

dall’Autorità, così da assicurare 

trasparenza e uniformità. 

Questa proposta consente di 

allineare le previsioni regolatorie 

alle condizioni effettive delle 

infrastrutture: nel caso in cui un 

asset presenti una vita utile residua 

superiore a quella standard (es. 

>40 anni per ponti e viadotti), il 

concessionario avrà l’onere di 

garantire la sua funzionalità per un 

periodo più lungo, sostenendo 

costi di manutenzione aggiuntivi, 

ma potrà al contempo beneficiare 

di un valore di subentro più 

elevato, coerente con il maggiore 

valore residuo dell’opera. 

 



Al fine di assicurare il pieno rispetto dei 

criteri di quantificazione dell’eventuale 

valore di subentro, di cui al  

successivo punto 2, il concedente 

seleziona gli asset reversibili a cui 

applicare il criterio di ammortamento 

basato sulla vita utile regolatoria 

privilegiando i nuovi investimenti la cui 

realizzazione è più prossima alla 

data di scadenza della concessione. 

 

Si richiedono osservazioni ed eventuali proposte in merito alla Misura 11.1, punto 4.  

In particolare, si invita a esprimersi sul limite del ±10% previsto per la variazione delle stime di traffico rispetto a quanto 

assunto in fase di gara, nel caso in cui la durata della concessione superi i 15 anni. 

/ 

Si richiedono osservazioni ed eventuali proposte in merito alla Misura 35.4, punto 1. 

In particolare, si invita a esprimersi sul valore pari al 5% previsto quale penalità applicabile al concessionario in 

relazione alla ritardata realizzazione degli investimenti non recuperabili in tariffa. 

/ 

Si richiedono osservazioni ed eventuali proposte in merito alla Misura 36, punto 9. 

In particolare, si invita a esprimersi sul valore pari al -20% previsto quale fattore correttivo da applicare al WACC per 

l’individuazione del tasso di remunerazione applicabile al valore di subentro (𝑹𝒕𝒗). 

/ 
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